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INTRODUZIONE  

 

 

 

L’anno 2020 ha messo a dura prova tutti noi. 

  

La malattia o la perdita delle persone care, la soppressione della libertà 

di muoversi e di socializzare, l'obbligo di restare chiusi nelle proprie case, 

la perdita del lavoro, la chiusura delle scuole... 

 

Questa emergenza sanitaria ha creato uno scenario che nessuno aveva 

previsto e soprattutto a cui nessuno era preparato.  

 

Questo anno ha lasciato delle ferite profonde in noi! 

 

Questo anno ha cambiato i nostri volti! 

 

Questo anno ha cambiato i nostri sorrisi! 

 

 

Confidiamo in un nuovo anno normale e migliore... 
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In questa edizione 
  

In questa edizione cercheremo di arricchire il più possibile le 

pagine di questo giornalino con immagini , disegni e ricordi che 

possano farci  riconoscere e ricordare  come abbiamo vissuto 

questo periodo. 

Purtroppo da metà ottobre abbiamo dovuto  chiudere  

nuovamente la struttura e questo ha reso sempre più difficile i 

rapporti di conoscenza, la vita di comunità, il rapporto tra di 

noi. 

Abbiamo dovuto nuovamente sospendere le visite ai familiari, 

e non siamo riusciti a far conoscere ai  nuovi familiari  chi siamo 

e come siamo veramente. 

 

Cercheremo di illustrare come abbiamo trascorso le giornate  

insieme ai nostri  anziani,  di come siamo riusciti a  farli  

comunque sorridere , di come è stato vissuto il periodo  

faticoso dell’isolamento, di come abbiamo festeggiato,  

anche se in  modo completamente diverso dagli scorsi anni,  il 

nostro Natale... 

 

  Mi auguro che tutto questo possa finire quanto prima e si 

possa ritornare alla normalità ! 
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Capitolo1 

LE INTERVISTE 
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INTERVISTA A GIULIANO 

 

 
Giuliano Mongiorgi, classe 1926, ultimo di sette fratelli, racconta che  

la cosa del suo passato che ricorda meglio è la fame; ai tempi della 

sua infanzia e fanciullezza era  difficile mangiare tutti i giorni e nella 

loro famiglia erano in nove compresi i genitori. 

Si faceva colazione con caffelatte e pane duro, e ai pasti principali 

era un grosso problema  riuscire a mettere in tavola qualcosa per 

tutti.  

All’uscita di scuola, con i suoi compagni, andava  in fondo a via 

Santa Caterina dove c’era una bottega i cui proprietari  erano due 

fratelli che facevano i bomboloni alla crema e quando lui e gli altri 

bambini andavano nel laboratorio li facevano pulire i tegami   

ancora sporchi di crema. 

Verso i 13/14 anni la cognata gli diede da leggere un libro intitolato 

“Fame” che raccontava la storia di una famiglia irlandese che tutti  i 

giorni mangiava patate, per non morire di fame. Quel libro non l’ha 

mai dimenticato.  

All’angolo di Via Santa Caterina c’era anche la salumeria della si-

gnora Peppina; faceva delle delizie con il maiale e ai bambini  dava 

sempre gli scarti dei ciccioli, il salame ecc. così ci facevano degli 

squisiti panini. 

Via Santa Caterina era una strada di basso proletariato, le famiglie 

erano tutte molto povere,  ma c’era una grande solidarietà tra tutti 

e ognuno aiutava l’altro. 

Il Signor Giuliano racconta che il periodo della guerra è stato  

davvero doloroso, cinque dei suoi fratelli sono andati in guerra. 

A casa erano rimasti solo in due e per fortuna tutti i suoi fratelli sono 

tornati vivi dalla guerra. Ognuno di loro cercava di lavorare per por-

tare a casa un po’ di cibo. 

Ogni sabato veniva  invitato a pranzo da una famiglia che era be-

nestante e poi  nel pomeriggio giocava con loro  a carte. 

Giuliano e i suoi  amici (circa 12) erano tutti molto affamati andava-

no in giro tutti insieme in cerca di cibo per questo erano soprannomi-

nati “i Lupi” e lui era  il capo di tutto il gruppo. 
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Il soprannome del signor Giuliano è Pippo; deriva dal fatto che un 

giorno, giocando in strada con la palla, la palla finì a metà  della via 

Santa Caterina e per scherzo venne chiamato Pippo e da quel gior-

no è stato  sempre chiamato così dai suoi  amici. 

Purtroppo non è riuscito a continuare la scuola, ci volevano troppi 

soldi e la sua famiglia non poteva permetterselo quindi ha dovuto 

smettere. Il suo papà gli disse che doveva iniziare ad andare al lavo-

ro così trovò lavoro in un negozio di pasta e pane a 14 anni  e addirit-

tura lo misero  subito in regola. 

Però non gli  piaceva molto fare il commesso e così decise di cam-

biare lavoro; Giuliano fece diversi lavori come l’imbianchino  e an-

che in ferrovia. 

A vent’anni ero già molto stanco di fare lavori molto pesanti e fisici 

così suo fratello  che lavorava alla ICO, azienda dove si costruivano 

termometri ed articoli sanitari, gli propose di andare a lavorare in fab-

brica con lui;  anche questo lavoro non gli piaceva e così lo sposta-

rono in magazzino a seguire le spedizioni  dei prodotti  presso le far-

macie. Alla fine presso quell’azienda ci  ha  lavorato per oltre 

trent’anni. 
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Giuliano non si è  mai sposato, perché preferiva la vita libera;   

si è però  innamorato veramente solo di una ragazza di nome  

Elisabetta, e pensa  che l’amore non sia solo sesso, ma tante cose 

insieme. 

Poi questa ragazza  si è trasferita e non ne ha più saputo nulla….  

Solo in seguito venne a sapere che si era fidanzata con un ragazzo 

di buona famiglia…. Così è la vita ! 
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Capitolo2 

ATTIVITÁ OCCUPAZIONALI  
 
 



  10 

 

 

 

Questo periodo estivo è stato sicuramente più difficile degli altri anni, 

abbiamo dovuto rinunciare a tutte le nostre belle iniziative all’aperto  

e in gruppo, tutti insieme  è davvero più bello. 

Però non ci siamo persi d’animo e abbiamo cercato di riempire i  

nostri spazi  di tempo, nel modo migliore possibile. 

Attività prevalentemente individuali o di poche persone,  ma che 

hanno dato un maggior significato al tempo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 
 

Attività all’aria aperta come ad  

esempio: il giardinaggio  
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Attività manuali: abbiamo  

signore impegnate a lavorare 

con l’uncinetto oppure con il  

telaio e con i ferri 
 
 

Anna sta’ imparando a  

lavorare con il telaio 
 

 
 

 

Elsa  è molto impegnata a  

lavorare le sue colorate presine 

 

 

 

 
Renzo si lascia andare ad  un  

ballo 
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LABORATORIO DEL LEGNO 

Il laboratorio del legno si propone di sviluppare nell’utente la 

capacità creativa, unitamente all’acquisizione di capacità 

più prettamente manuali.  

La scelta di lavorazione del legno è data anche dal fatto che 

è un materiale carico di energia vitale, che stimola il tatto con 

le sue molteplici varietà di superficie. 
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Capitolo 3 

 

È TEMPO DI FESTE 
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Abbiamo bisogno di riprendere la nostra vita di sempre, ma non  

essendo ancora permesso, si è dovuta rivedere l’organizzazione  

delle attività, nella nostra struttura. Gli utenti hanno sofferto la  

mancanza delle visite dei propri cari, e malgrado la tecnologia ci 

abbia aiutato a rendere meno marcata questa assenza, appena 

possibile si sono riprese le visite dei familiari, anche se con modalità 

diverse . 

 

Non potevamo farci mancare qualche festa e così ci siamo  

organizzati: 

                FESTA A TEMA DANZE DEL PERU’ 
 
 

          Eleonora si è molto divertita  

                                                        

Mara è stata molto contenta  

di partecipare 
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Elsa e Donatella  

con Ilda 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
               Ilda e Laura 
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Rossanna con un bellissimo sorriso 

 
 

 

Mara  felice di questo pomeriggio 

in festa 
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Capitolo 4 

 

LE RICETTE DI UNA VOLTA 
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Un piccolo omaggio ai nostri utenti nati in Sicilia 

 

CAPONATA 
 

La cucina siciliana affonda le proprie radici nella tradizione 

povera, basata soprattutto su alcuni ingredienti tipici come 

melanzane, pomodori e basilico, che sono protagonisti  

indiscussi della caponata, il ghiotto contorno che vi presentia-

mo oggi. Questi ingredienti, già comuni ad altre ricette tipi-

che come la pasta alla norma e la parmigiana di melanzane, 

creano un mix di profumi, colori e sapori che richiama le  

suggestioni di una terra splendida. L’estensione della superfi-

cie della Sicilia consente di avere numerose declinazioni della 

caponata. Di provincia in provincia ma anche di famiglia in 

famiglia ognuno ha la sua ricetta perfetta: con o senza uva 

passa, con o senza concentrato... basta spostarsi di qualche 

metro per scoprire una caponata sempre diversa, ma tutte 

con un'inconfondibile denominatore comune: l’uso del con-

dimento agrodolce, che regala alle verdure un sapore unico. 

Il nostro consiglio? Provare con tutte le versioni possibili, fino a 

trovare la vostra preferita, da tramandare anche nella vostra 

famiglia! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://ricette.giallozafferano.it/Spaghetti-alla-Norma.html
https://ricette.giallozafferano.it/Parmigiana-di-melanzane.html
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Per realizzare la caponata per prima cosa mondate la cipolla e affettatela 

finemente  

1. Spuntate il sedano e tagliatelo a rondelle 

2. dividete a metà le olive verdi ed eliminate il nocciolo interno  

3. lavate e asciugate le melanzane, spuntatele e poi tagliatele a pez-

zetti di circa 2,5 cm  

4. fate lo stesso con i pomodori  

5. scaldate una padella e tostate qui i pinoli per pochi minuti  finché 

non saranno dorati 

6. ora riprendete le vostre melanzane: ponete l’olio di oliva in un tega-

me dal bordo alto e scaldatelo, versate quindi poche melanzane 

per volta e friggetele per qualche minuto  

7. una volta che saranno dorate, scolate con la schiumarola e adagia-

tele su un vassoio rivestito con carta assorbente per eliminare l’olio in 

eccesso 

8. poi tenete da parte. in un tegame ampio versate un generoso giro 

di olio di oliva, scaldatelo e poi versate la cipolla  

9. soffriggete per bene finché la cipolla non sarà appassita, quindi ag-

giungete il sedano  

10. lasciate rosolare bene anche questo e poi unite i capperi  

11. fate rosolare qualche istante, poi coprite con il coperchio le olive  i 

pinoli tostati e i pomodori  

12. cuocete a fiamma dolce per 15-20 minuti. Intanto preparate la salsa 

agrodolce: in un bricchetto versate l’aceto, il concentrato di  

pomodoro e lo zucchero  e profumate con abbondante basilico, 

mescolate per bene il tutto e trasferite la caponata in una pirofila, 

riponete in frigo poiché la particolarità della caponata è che va  

servita fredda oppure a temperatura ambiente: il giorno dopo sarà 

ancora più buona. 
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Capitolo 5 

I compleanni 
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Compleanno di Mara 
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Tanti auguri Paola 

 

 

 

 
Auguri Mauro 
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Anna e Angela festeggiano insieme 
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Alma il giorno del compleanno 
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L’ALBA  

Rabindranath Tagore 

 

Ogni alba porta un nuovo giorno, 

lavando con la luce della speranza 

le macchie e la polvere dello spirito 

vuoto di ogni giorno passato. 

Vuoi celare te stesso! 

Il cuore non ubbidisce, 

diffonde luce dagli occhi. 

Nella vita non c’è speranza 

di evitare il dolore: 

che tu possa trovare nell’animo 

la forza per sopportarlo. 

Cieco, non sai che l’andare e il venire 

camminano sulla stessa strada? 

Se sbarri la strada all’andata 

perdi la speranza del ritorno… 
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CAPITOLO 6 

I RIMEDI DELLE NONNE 
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Durante i nostri pomeriggi di conversazione  abbiamo spesso parlato 
degli antichi rimedi che venivano utilizzati dalle mamme e nonne di 
una volta e curiosando un po’ abbiamo trovato delle ricette  
davvero interessanti, soprattutto per le malattie di stagione. 

La ricetta che segue serve contro il raffreddore, influenza e  
sinusite. Le malattie da raffreddamento si prevengo e si  
combattono anche a tavola. 

 

 

 

La vitamina C, rappresenta una grande difesa dell’organismo e si 

trova nelle verdure fresche e nella frutta cruda. Soprattutto agrumi 

kiwi, cachi, prezzemolo, verze e cavoli cappucci, peperoncino rosso. 

La cipolla è un buon anti-infettivo, cotta o cruda. Alcune erbe  

aromatiche, come rosmarino, salvia, alloro, origano, timo  

contengono potenti sostanze antisettiche e antibatteriche, vanno 

sempre aggiunti verso la fine della cottura o sul cibo cotto.  
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RIMEDI ALLA MALVA 

La malva ha proprietà emollienti e calmanti. Viene utilizzata soprattut-

to per alleviare le infiammazioni delle mucose. Ha anche effetti  

lassativi ed è benefica per gli occhi per via delle sue proprietà  

disarrossanti. 

Le proprietà della malva sono racchiuse soprattutto nei suoi fiori e  

nelle sue foglie. I fiori e le foglioline di malva vengono utilizzati come 

alimento e come rimedio naturale. La malva ha proprietà lassative utili 

da sfruttare in caso di stitichezza. La malva, infatti, contiene mucillagini 

che stimolano le contrazioni dell’intestino e facilitano la rimozione e 

l’espulsione delle tossine dal nostro organismo. 

La malva ha proprietà emollienti che funzionano sia dall’interno (con 

particolare riferimento allo stomaco e all’intestino) sia all’esterno,  

grazie all’applicazione di impacchi di infuso di malva sugli occhi o  

sulla pelle oppure mediante l’aggiunta dell’infuso o del decotto di  

malva all’acqua per il bagno o il pediluvio. 

 

Tisana alla Malva 

 

 - Far bollire per 3 minuti 5 o 6 foglioline fresche o 2 pizzichi di foglie es-

siccate in una tazza di latte, filtrare dolcificare con miele e bere caldo. 

 

- preparare un infuso lasciando 30 g di fiori e foglie, freschi o essiccati, 

in un litro di acqua bollente. Bere tre bicchieri al giorno 

 

https://www.greenme.it/mangiare/ricette/crema-di-castagne-marroni/
https://www.greenme.it/vivere/salute-e-benessere/stitichezza-rimedi-naturali-lassativi/
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Natale 2020 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Questi  sono stati mesi difficili, durante i quali abbiamo conosciuto la 

privazione visibile di ogni gesto e atto che significasse partecipazione, 

vicinanza, prossimità,  

Questo Natale è stato diverso dai tutti i precedenti, i bellissimi momenti 

di convivialità  e calore degli anni precedenti, sono mancati molto a 

noi ed ancora di più ai nostri ospiti, che da tempo non possono riab-

bracciare i propri cari. 

Prendiamo questo momento come un inverno: 

quando sembra tutto fermo, tutto finito… è solo la vita che si accocco-

la sotto la neve per tornare a sorprenderci in un germoglio a primavera, 

che presto arriverà. 

Abbiamo inviato ai familiari una foto dei propri cari a tema “natalizio, 
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Capitolo 7 

PROSSIMI COMPLEANNI 
 

 

Ho capito che amare significa ringraziare l’altro di esistere 

A. Jodoroswsky 
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POLO   

 Ghini Fernanda 07/07/28 

 Pedretti Bruna 12/07/41 

 Brizzi Adelmo 15/08/33 

 Casalini Liliana 19/08/23 

 Rubbini Arrigo 20/08/29 

 Manfrini Vally 11/10/48 

 Ricci Delvarne Anna 15/11/23 

 Bertagnolli Alma 24/12/25 

 Perera Stephanie 26/12/36 
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COLOMBO   

 Zamboni Lucetta 12/7/29 

 Dotti M. Luisa 19/07/30 

 Atti Angela 13/08/53 

 Mandrioli A. Maria 26/08/33 

 Barbetti Anna 28/08/25 

 Bianconi Marco 13/09/61 

 Russo Maria 23/10/40 

 Canella Mauro 15/11/42 

 Calcati Paola 19/11/40 

 Battaggia Renzo 26/12/36 
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VESPUCCI   

 Piatesi Mara 03/07/35 

 Belletti Paola 13/07/42 

 Crotti Marta 29/07/34 

 Dondi Paola 04/08/38 

 Musolesi Imelde 23/08/30 

 Fiorini Mirella 13/09/26 

 Venturi Loreno 06/09/32 

 Zampa Anna Maria 29/09/32 

 Bortolotti Elsa 19/11/28 

 Caramalli Laura 06/12/30 
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Capitolo 8 

I PROSSIMI 

APPUNTAMENTI 

 

Nelle pagine seguenti troverete il calendario dei nostri programmi 

dei  prossimi mesi. I programmi sono in forma ridotta,  

compatibilmente a quanto è consentito fare, essendo ancora in 

periodo di emergenza sanitaria 

Come sempre speriamo di trovarvi sempre più numerosi per  

condividere assieme a noi ed ai vostri familiari  

momenti di spensieratezza. 
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PROGRAMMAZIONE DI ANIMAZIONE TRIMESTRALE 

CASA RESIDENZA E CENTRO DIURNO   

MADRE TERESA DI CALCUTTA 

 

Cura del se’ 

 

 
 

 

 

      Stimolazione  

     cognitiva 
 
 

 

Giardinaggio 
 
 
 

Approccio capacitante 

    BENESSERE IN MUSICA 
 

 

 

 
 

 

 

  
Musica vintage 

 

Attività occupazionali 

 

     

                 

Feste di  

Compleanno 

 

 

 

 

 

GENNAIO 

 
Doll therapy 
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Cura del se’ 

 

 

 

Stimolazione  

cognitiva 

 Meranda con cioccolata 

 

 

Approccio capacitante 

 

 
 

 

 
Doll therapy 

 
 
 

 

 

    BENESSERE IN MUSICA 
 
 
 

Giardinaggio 
 

 

Attività occupazionali 

 

 

Feste di  

Compleanno 

 

 

 

FEBBRAIO 
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    BENESSERE IN MUSICA 
 

 

  

Cura del se’ 

 

 

 
 
 

Passeggiate in giardino 
 

 

Doll therapy 
 

 

      Stimolazione  

     cognitiva 
 

 

Attività  

occupazionali 
 

 
 

 

Giardinaggio 
 
 
 
 

 

Approccio capacitante 
 
 

 Feste di  
Compleanno  

MARZO 
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DOBBIAMO RICORDARE ANCHE QUESTI MOMENTI… 



  43 
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“La magia di un abbraccio” 
Quanti significati sono celati dietro un abbraccio? 

Che cos’è un abbraccio se non comunicare, condividere 
e infondere qualcosa di sé ad un’altra persona? 
Un abbraccio è esprimere la propria esistenza 
a chi ci sta accanto, qualsiasi cosa accada, 

nella gioia e nel dolore. 
Esistono molti tipi di abbracci, 
ma i più veri ed i più profondi 

sono quelli che trasmettono i nostri sentimenti.  
A volte un abbraccio, 

quando il respiro e il battito del cuore diventano tutt’uno, 
fissa quell’istante magico nell’eterno. 

Altre volte ancora un abbraccio, se silenzioso, 
fa vibrare l’anima e rivela ciò che ancora  
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RINGRAZIAMENTI 
 

Come dice Pablo Neruda  un abbraccio è comunicare, condividere,  

nella gioia e nel dolore.  

Un abbraccio è uno scambio, in grado di unire due persone.  

Anche solo per un istante.  

Basti pensare che quando ci si abbraccia, in qualche modo, i cuori riescono a  

toccarsi. I più veri e i più profondi, sono quelli che trasmettono sentimenti.  

Sono proprio quelli, quando si diventa un tutt’uno e  

il silenzio riesce ad essere più importante di mille parole.  

 

Questa è magia! 

 

Con queste parole voglio ringraziare ancora una volta tutti voi, tutto il personale, 

ed in modo particolare i familiari e i nostri anziani che ancora devono sopportare 

questa lunga lontananza dai loro affetti più cari. 

 

Nella speranza che insieme si riesca a superare questo lungo e faticoso periodo, 

che si possa nuovamente sentire la potenza di un abbraccio, 

che si possa dimenticare  quello che è stato  il distanziamento sociale,  

l’isolamento forzato e il senso di solitudine 

 

 

GRAZIE A TUTTI ! 

 

 

      Il Direttore di Struttura 

      Elisabetta Mogianesi Bedosti 
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La cooperativa Àncora Servizi  

Il Centro Polifunzionale per Anziani “Madre 

Teresa di Calcutta” è gestito dalla  

Cooperativa Àncora Servizi.  

 

Nata a Bologna nel 1994, Àncora è una  

Cooperativa sociale di servizi alla persona che gestisce servizi 

socio assistenziali, sanitari ed educativi per clienti pubblici e  

privati, in regime di appalto e di accreditamento.  

Àncora è una realtà consolidata e apprezzata, non solo nel 

territorio emiliano - romagnolo, ma anche in altre province e 

regioni d’Italia (Lombardia, Veneto, Toscana, Liguria, Friuli  

Venezia Giulia, Marche e Lazio), dove presta assistenza a oltre 

8.000 utenti tra anziani, disabili, minori e bambini, in struttura o 

a  domicilio. 

www.ancoraservizi.it 

 

 
 

 

 

 

 

 

Il Consorzio Blu  

La Cooperativa Àncora dal 2016 è parte, insieme alle  

cooperative In Cammino ed Aretè, del Consorzio Blu una  

realtà cooperativa pensata per offrire risposte più ampie e 

qualificate ai diversi bisogni di cura e assistenza di anziani,  

disabili e minori siti sul territorio nazionale.  

 

www.consorzioblu.it 
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CENTRO POLIFUNZIONALE  

“MADRE TERESA DI CALCUTTA” 

Via Altura n. 9/7   

40139 BOLOGNA 

 
Telefono 051|6204111 

Fax 051|6204188 
mail: centralino.madreteresa@ancoraservizi.info   


